IL DEMETRIO! 



D R A M A fi 
Da rapprefcntarfi nel Regio Duca 



Teatro di Milano 

In occajtone di CeUbrarfi 



II Giorno Natalizio della 
Cefàrea Cattolica MaettàJ 



D 1 



ELISABETTA 
CRISTINA 

IMPERADRICE, 

REGINA DELLE SPAGNE &c. &c. 




£11^ 



IN MlLAISro, MDCCXXXII. ' 
Nella R.D.C,per Giufeppe flichinoMalatefta 
Stampatore Resi'o Camerale. | 



Con Ih'ema ds Super ieri 



V 
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ALL'ECCELLENTISSIMO SIGNORI 

* Signore, e Padrone ColendifTìmo : "? 

« IL SIGNOR CONTE * 

FERDINANDO DAUI^ 

Cavaliere della Ch;ave d'Oro , e Configlierc 
r. della Regenza di Sua Maeftà • 
Imperiale , e Cattolica . , * 

^ FIGLIO DI S. E. IL SIGNOR^' 

.^IRICO FILIPPO LORENZC 

CONTE DI DAUS, v . 
;^'I>RINCIPE DI TIANO &:c. &c. , 
i ì Governatore , e Capitano Generale. Ij 
t , delio beato di Milano &c. 
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Oh è poca fidu 
' cià del Demé 
. trio quello d 




npiitarfìo'de 
gno di compà 

awte m queito Rjegio Oucà 
. -;>a , V . Tea- 
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Teatro con in fronte il glo* 
riofo nome di Voftr' Eccel- 
lenza : ma rapplaufò uni- 
verfale , e Tapprovazione 
degli Intendenti giuftifica 
il naturale amor proprio > 
e fcufà abbaftanza me fteflb 
dalla taccia di ardito neìr 
atto di fupplicar V Eccel- 
lenza Voftra a gradirne 
benignamente Toffèrta . Me 
fortunato , fe , incontrando 

la'^prèfenté Operif*1H *^ari 

del di lei illuftre Protet- 
tore , Tapplaufo , e ramimi 
razione di Milano farà pér 
riportarne una giufta lode 
dsd pubblico , ed Ja dall- 
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Eccellenza Voflra 
miflìone di vantarn 

Di V E. 



\ 



Digitized by Google 



il' 



A. 



. t 



Digitizeo by LiOOgle 




ARGOMENTO- 

Emftrio Solere di Skia fcaC' 

ciato dal proprio Regno dall' 
ufurpatore Aleffanàra BaU » 
m^ri eftUe frìk i Cnun^ » che 
fili^ gli fiw%i/6r<^. ^yn ''ci neW ifoverfa^ 
fortuna . Vrtm,a 'però dtlla fua fu^a ccn- 
fegnè hainhinù il piechU Deinenw fiKf 
figlio à Fenicia 9 il più fedele fr^ fuoivaf* 
falli ^penbè lo confervajfe ali* opportunità 
della vendetta . Crebbe ignoto afe flejjo il 
Frineip Reale fitto il finto nome d^AkeJìe 
untwtp^iràls felve^ dove la prudenza di 
Femcio il nafcofe alle ricerdìe del fudett-y 
^lejfandro , e poi in Seleucia afprejfo ali* 
ifleffù Femeio , ehe fece defir amente compa- 
rire ^^emrojità di genio U é^iéto . della jua 
fede . Dkvmne in breve il creduto Akt ffè 
f ammirazione del Regno; tal che [ufcUc-^ 
vano a gradi eanfiéBraèìU la Milizia dal 
fu» nemico Aleffaxidrù , ed ardentemente 
amato da Ckonice figlia ^d^l med^mOé. 
PrincipeJlfa degna di Padre piit, gemer òjo , 
Quando parve temp9 aU^^a»te»t$J(imi^Ftnist 
Ho comimiè a tm^vr l'animQ de* VaffaUi \ 
facendo defframmte fpargere, nel J*Qff lo » 
cbe il giovane Demetrio viveva l 'c<m^Jciuito.^ 
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qviefia faima ét dilatojffl in un kofiHmu^ 
i Cretenfi fi dkhiararono difenfm del le» 
gHimo Princife . Ed Aleffandro per efitn^ \ 
guer l* incendio prima che fojje maggiore , 
tentò dMlarliy ma fu da loro vinto ed ucci' 
fo, In quefiapngna rètravoffi Alcefte per 
nece(ptà del fuo grado mutare^ ne per quaU 
che tempo fi ebbe in Seleucia pià notizia di \ 
lui . Onde la morte d Alejfandro tanto defi» 
ékrata da Fenicio avifevau imtvmpo inopporm 
$UKo a fuoi difegniffk perchè Alcefte non 
€ra in Seleucia , come perche conobbe in taU \ 
eccafione , che fambizione 4f' Gr^mdi < d^ \ 
éiuiìiciajcumafpiravaaÌlaCorond)avr^ 
te fatto pajjar per impefiore il legittimo ere^ \ 
de . Perciò fofpirandone il ritorno , e folleci^ 
'9ando occultamente il foccorjìyd^ Cretenfi » 
fofpefelapuiblicaùonedel /uo fegreto, /»- 
tanto fi convenne fra i pretenfori^ che la 
Fnncipejfa Cleonice , da loro riconofciuta ■ 
per Regina , eleggere fra loro uno fpofo ; 
^uefla dtjfèri lungamente la fcdta fotto 
varj pretefli per attender la venuta ^Alce* 
fle ; il quale opportunamente ritorna^ quan^ 
do F afflitta Regina era fui punto d'eleggerà» 
Quindi per varj accidenti fcoperto in Al* ; 
tefle il vero Demetrio » riamerà la coronék 
faterna ; . ■ 
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PERSONAGGI.- 

CLEONICE Regina di Siria , amante corrif-. 
^ pofta di Alcelte . r.: '<.h 

La Signora Antonia Negri detta la Mefirina . 
ALCESTE 5 che poi li fcuopre Demetrio 
' Ré di Siria 
Il Sìg. Antonio Betnaccbì . 
FENICIO Grande del Regno, Tutore dì AI- 

celle, e Padre dì Olinto - u 

• 1/ Sig. Pel-egrtno Tomj . • 
BARSENE confidente di Cleonice, ed amaa^ 
te occulta d'Alcefte 4. , ^x\% t v: Vos.V. 
La Signora Antonia Germinati . 
OLINTO Grande del Regno , e nValc^ 
d'Alcefte "^^i 
1/ Sig. Gìufeppe Appiano . 
MITRANE Capitano delle Guardie reali\ 
ed amico di Fenicio 
il Sig. Cfificfforo Raparini '.'\ ^jr.\ ' 

— ♦ 

la Mofìca è del Sig Gaetano Maria SchiaOt « 

Inventore, e Direttore de' Balli il Sig. Gaetano 
. ttiroOateaa. . , 

lareotori , e Pittori delle Scene li Signori Gio. 
^ Kattifia Medici» e GiOb Domenico Barbieri , 



TVIU- 
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MUTAZIONI 

DI SCENE 



HEIL' ATTQ PRIMO. 



Gabinetto tlluniinato , eoo kdìa « e tavoline 
dbi tia lato ,«dii fppra fcetfv, e corana • 

Jjiogo magnifico con Trono da un lata . Sedili 

in faccia al fndetto Tiooopcr li Grandi ile^ 
Regno ^c* 
Poetica Terreno* 

HEU' ATTO SBGONOO; 

Galleria. • • 

(^amefà -eoa Sedia» • 



NELL' ATTO TERZO 



Portico della iUggia, corrìffyondente alle ipoo- 

de del Mare coq Sarca , e Marinari pròmi 
per la parteoaa d*ÀÌce(te . 

Appartamenti terreni «U.Feoiel» dentro Ic^ 
Regata • 

Cfirà» Tcaijito dedicato «1 Sode eoo Afé « e 
« • Simulacro ddmcdafiiBa nei BMZM^ Trono 
4aiialaMi* 



ATTO 
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P R I M O * 

SCENA PRIMA. 

Gabinetto illuminato 9 con Sedia , e Tsb^ 
Telino da un lato , con fopra 
Scettro, e Corona. 

Cleonìce jiedt appcggiata ni Tav*lin$. 

ed OlìKf . 



CU Ti Affa OIinfo,nrn più Frà pachi i 
J5 Aldellinaioloco 
Il popolo inquieto 

C omparir mi vedrà . Chiede eh' io fcelga , 

Lofrofojil Ré? fi (cieglierà lolpofo, 

li Réfi fceglierà. Solo un momento 

Chiedo a penfar . Che intolleranza é quefta 

Importila , indifcreca ? l miei VaiT^iili 

Si poco hao di rifpetco ? a farmi f<'rva . 

A M'innat- 



Digitized by Google 



o# 7 T O ' 

M'innalzafte fui trono , ò v'arroflRte ^ • 

Di foggiacere a un femminile impero ? 
0/i« Perdonami, o Regina: ^ 

Di noi ti lagni a torto* I pregi tuoi' 

Non conofce la Siria 1 eftìnro appena 

Il tuo Gran Geni tot t'innalza al crono: 

Al tuo genio confida 

La fcelta del fuo Ré : tempo concede 

Al maturo ronfiglio: affretta in vano. 

In van brama il momento a . 

Già p^^omerto da ré per fuo conforto > * 

£ ti lagni di noi ? ti lagni a torco • 
Ch E ben , fe tanto il regno 

Confida a me, di pochi inftanti ancor» 

Non mi nieghi l'indugio. 
O//- Oh Dio Rfg na ì 

Tante volte delufe 
-> Fur lenoltre fperanze^ 

Che fi teme a ragion j • 

In quefto giorno ^ 

Scelier prometti, ^ , ^ t 

Impaziente e lieta 
. Tutto il regno » accolto ^ 

previene il dì Ciafcun s'adorna , intefo 

Con ricca ponipa a c: impari rtl avanti • 
eie Inutile (ollievo a m a (ventura . 
e/i* Ma che prò tanta cura : 

Tanto l udio che prò 1 fe attefa in vano 

Dall'aurora al meriggio, 

Dal meriggio alla fera , e dilla fera ^ 

A querta della notte ^ - 

Già gran parte trafcorfa ancor non vieni ? 
C/c. Pur troppo é ver, pur troppo . 

- ^ Con- 



Digitized by Googl 



T li 1 Me. 
Cen^uQO , eh' io ferva a qaefta ' 
Dora neceilkà . Vanne , precedi* 
Il mio venir . Sarà eqaceoio U r«^o • 
Loip9k$ iofcrglierò. 

Oìi. Penfa , e rammcata» 
Che ftiddito fedele ' 
Olinto c'ammirò \ che il (angue . • 

C/^.Lo sò. D'inmUiEfoI 
Per IeveaetcaCcoHè« - i . 

O/i. Aggiungi a qnetlo * 
I meni di Feoido^««« . \' 

€k, A me Som noti ' 

O/i. Sai de' configli ftial««*« 

C/r. De' iiioiconfìgli 
loconcrco il valor jdiQÌBguo il preg^ 
Della fna fedeltà • Tcicto peoiài ^ 
Tutto Qiinto giàsò. . • ' 

OA. Tatto non fai ' 

Giàda lunga (lagton tacUoanaate N - 
Air amorofe faci • • 

Mi ii rugiade' OKM Ihsiì..» - 
CJSr. Ah par ti , e t^dv - •» ■ • - ' 

Oli' Cerne tacere l 

eie. E ti par tempo Olinto s'alza ila [tiàii 

Dap?)r}armi d'amori 
PA. Perche fdegnarti , \ 

Sic chiedendo «effcé . 
C/tf. Ma taci , e parti • 
QiU Di ^ucU' iogittilo idegnir • • 
* loia ragion non veuo., , - 
OfTend-rti noft-csedO). - 
Parlandoti d'amor. . v . ' ^ 
XàfBÌ4Cttdedt amwift» U . * 
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Colpa é del tu© '^mbiantc^ r 
La libertà del labbro , 
Lafervitù del cor* 
Di&c. 

S C £ N A 1 1. 

de* A LceAe,amato Alcefte (chiamo, 
/V Dove lei ^ non m'aibolei ì iovan d 
T'attendo im Tan . fiarlefie 

II mio diletto Akefie 

Forfè tornò? 
A»*. Volere il Cielo. Io vengo 

R egina ad àflP ettartl 11 popol tetto 

Per la tardanza tua mormora ^ e freme • 

Non puoi fenza periglio 
- Più differir. 
€h* Miicra me « (i vad» 

In atto di partire , e poi fi ferma i 

Da* qoe a (cciilier k> Ipofo OÉ| Dio Bailèiie 

Manca il coras^o • lofcnto 

•Che aliati^* ncontraft» 

Dubbio i l cor , pigro i 1 pié . filetta m federe. 
Marr Qual' arte é qa.-lU 

Ui tormentar te ^leiTa , ove non foho 

Fipuf^f«d »fveottt.c? 

de- 1 figurato 

Fors é ti dover , che mi coftrioge a farmi 
Set va fino a Ila morte a chi non amo ? 

Sarf il genio av verfo a pooo a poco in (tno 
Cafigiaia^moce«diaa0U»Ì£ia almeno. 
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tle. E fe tornando Alcefte , 

Mi ricrovafTe ad altro Tpofo in braccio. 
Sarf Come (perar ch'ei torni ? Ormai ttaCcottà 

£* un' intera ilaglon da che trafitto 

FràleCretenfi fquadre 

Cadde il tuo Genitor . Sai che al Tuo fiaiio» 

Sempre Alce (te pu^nó , né più novella 

Di itti sinteie • O' di catene écicitO) 

OTcmmerfo è frà l'onde, ò in goetra edinti»* 
de. Nò » Me '1 predice il cote • Akefte live 

Alcrfte tornerà • 
Marf Qmndo rìcortit 

Più infelice farai * Se a Itit ti don! 

Di cento oltraggi il merto . £ Te l'eicIndU 

Prefente al doro cafi> 

Uccidi A Icefte* Onde il di Ini ricornv 
TVfporrehbé al cimento 
D'eiTer crudele ad inno ,ò ioginfia «CfiOtO^ 
eie RicorDi,ealiii Ticina 
Qualche via troverò*. 

SCENA IH. 

UUfMMe Ridetti* 

Mrf./^He fai Regina? \ 

il pericol s'avanza . A poco a poc^ 
La lunga tolleranza 
« Degenera in tomnlto ^ Unico fcampo 
£'la prefenza tua * 
C/iT. Q^uefto Borfeoe " • ^ 
i sitwrao d'Akede . . . Andar conviene* 

iatta ila fnkn' - > 
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5«r/: E fceglieftr? 
CU, Non fcelfi . 
SJtr/. Ma che farai ? 
CU. Noi s^. 

Stff/^ Danque t'efponi > 
icittfoliiui a li gran pafifo ? 

C/ip. Io vado 
Dove vuole il deftio» dove la dar» - 

Necedìtà mi porta 

. €^ éenca coRlìplfo , e fèoia (coiti 

Frà tanti penfieri • » - 

Di regno , e d'aauira 
Lo (lanco mio core 
ISe tems , fc fperi^ 
Non ofa penfar. 
LaOw'edel^MgliOy 
CX\ affari ramnìu'ntOy 
.ILifolvo, ni peotOy 
£ quel che non v ogiiio » 
JLitomo a bramar • 
Frà&c 

SCENA IV. 

4 

Bar fette , e Mitrane • 
Mmf TNfèlice Regina 

' 1 Q^antomi fà pietà • 
Hit. Tanta per lei 

Pietà fence Bacfeoe r ' 
£ si poca per me ? 

Barf. Sa ' tro non eh fedi 

Che|>ietà , l'otteoeilU Amt& fpvl 
lodatilo ci lofÌDgbi* 



Mit E non fon' io - ci* 

Già miferoabbaflanza ? %r ; 
Perché toglier mi vuoi Gn fa fperanza^ 
Marf. Mifcro tò non fei ^ > i 
Tùfpiegh i il tuo dolore^ - . 
E fe non detti ? more , 

Ritrovi almen pietà • \- t r. • 
Mifera bcnfon'io^ ' 
Che nel fegreto laccio ^ . 
Amo ^ non fpcro , e taccio ^ 
E ridol mio roJ sà • ; ^ . 
Miferoócc. ^ ^ 

SCENA V. 

Mitrane y e fpi Fenici» i • 

JOr. 1 N\iiile pietà * ' ." 
Ffn.M, Mitrane amica 

Clecmice dov' é ? • • ! : 
Jfl/^Coftretual&ne 

S* incamaiina alla fcelca:* - ^ 
Fen. Ecco- perdute 

Tutte le cttre mie » 

ìiit. Perché ? 

FfA Conviene 

Cb* io freli alta tua fède un graade arcaoft» 

Tacilo, e mi coQfiglia • 
Wt»^ A me ti fida ^ 

Impegno l'onor mio» . , ' 

F(r«. Uià ci fov viene . / . '* , 
Che il barbaro Aletfandro . . ' 

Di QeoQice Genitor , dai tfoo» ^ vji- 



Digitized by Google 



■ . 



I t jr T T O 

Scacciò Demetrio il noftro Re . "* 
Mi/. Saranno - • 

Ormai Tei luftrr , e n'hò prefente il calo r 
Fe». Sai che Demetrio opprelTo 

Mori nel duro efiglio ; e intefo avrai , 
* Che pa goletto in fafce 

Seco il figlio morì t^ ^ 
Jtfif. Rammento ancora ' '** 

Che Demetrio ebbe nonne» - 
Fe»' Orfappi amico, • • " ti 

Che vive il real Germe, .'-'v * * 
Ed a té non ignoto • r>..i»?-i 

M/7 11 ver mi narri, 
O' pur fon fole quelle ? 

Fé» Anche più ti dirò : Vive in Alccfle . 

M;f. Numi che alcolto? - • 

Feti In queOe braccia il padre 

Lo depr fe fuggendo Ei mi preferì ffc ' 
Di nominarlo Alcette . Al (en mi ftrinfe » 

• F divicferdo i baci 
Trà il figlio e me , s'intenerì » mi ditte ' 
ConTerva il caro pegno ■* ^ ^ - ' - 
Al Genitore , alla v-ndetta , al regna» ' • 

M//« Or la ragìcn compiendo . .. - - 
Del tuo zelo per lui . Ma per qual fine 
Ce'arlo tanto? . . . 

Fen. A vventu'-ar non voìU " 

Una vita sì cara . Io fparfi ad arte " - 
Che Demetrio vivea • 
Tacqui che foffe Alcefìe. E quefta voce 
Contro A le(Tandro a follevar di Creta 
Sai , che la mi badò : fai che il Tiranno 
Nella pugna morì , Ma vano effetto - ' 
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^ Il i M Oi tt 

11 nome di Demetrio 
Produce in Siria . Ambizioiì i GcanJI 
Niegan fede alla fama ; ondetufògoa 
.Soccorro cftemo a ftabilirlo in foglio» 
Da i Oeceoiì ratcendo. 
Ma in vano giungerà . Lcmcano é Akeftev 
'Non aà iti viva , c Geoake incanto 
Elegge Oli Re • •* * '. * - à 

AÙ/. Ma Cleontce elegga^ • 
Sempre quando ritorni, e che Ulbttorfo 

Abbia di Creta , Mcslìe 
Vendicar/I potrà. 
Fe». Qnedo non era 
Mitrane il miopenfier. Speral,chetn gtomoi 
Fatto Conforte aCIeonice Alceile 
RicuperaflTe II regno , 
Senza toglierlo a lei . L'eccelfa Dbona 
Degna è di poifederlo • A tale oggetto 
Alimentai l'a&tto 

Nel cor dVntràaibi E (ò4l4e(liA... Ma perié 

L'ore in querele . Io di tme cure Amica 
Ti chrafflO a parte . Avrem deHV)pra il £ratt«^ 
Sol che tempo s'scquldi 
Jn fàccia af mondò 

Tù mi feconda ; e fe con l'armi è d!uQlK> 
Tù con Tarmi m'affidi . 
Jfi/. Ecco il mio braccio , 
Ecco tntfóif mio fangiie. ÌEti ntgliòr 
M ai verfar noi potrò . ' 
P^;;. Vieni al mio (èn(> 
. Generofo yaOallo • À| detti cqok.. 
Sento per tenerezza ^ 
iUitìfciiMjinldir : fento nel petto 



Digitized by Google 



» »4 T T ' 

invigorir la (peme , e veggo od raggJo> 
Del Iavop 4egli Del nel tao corallo • 
Serba coftante , e fòrte 
Di tanta fede il vàntO) 
' GefTaper tèi' mio pianto 
Pace qneft'^alo» avrà. 
Già incontro il gran cimento^ 
E de la fteflìi morte 
Spavento 
llcor non hà« 
Setba&c^ 

■ 

SCEJrA VI, 
Mitrarti,' . 

NOn poteva no* AIceAe^ 
Nafcer 6k le capanne : il taCamUmttii 
Ogn i moto , ogn i accento ' 
Paleim abiMitaasft il cor gentile 
KegUiatti ancor del goctamento umile 
Alma grande 9 e nata al regno 1^^, 
Frà le lelfreaoo^ tr«xiaod3 9 
Qualche raggio, qualche fegnoi 
Deir oppreiu MaeOà • 
Come il foco 
In chiufo locoi' 
• Tatto mai non cela il liin&bv 
Come flretto 
In picdd letto. 
KobiI Fiiune 
Andar non 




• ■ 

SCENA VII. 



Luogo magnifico con Treno da un Iato « 
Sedili in Faccia al fudetto Trono per li 
Grandi del Regno. Villa in prorpetto \ 
del gran Porto di Seleucia con Mo- 
lo , e Navi illuminate per folea-- 
nizzare l'elezione del nuovo Rè. 



preceduta dai Grandi del Regn^ 
[entità da Fenicio ^ e da Olinto • 
Guardie e Popolo ,, 

Olì*ir\ Altao labbro òRegina il foo Monarcai 
I' J ' La Siria cntca impaziente attende . 
. Rifolvi :.(^nuno il gran momento affretta 

Col (ìlenzto modelio (lo?)' 
C/e.Sedete: (Oh, Dei ! che gran momento é qae** 

fiedono Fenìcio^ Olimo^^ eili altri Grandi» 
Weni i Che- mal farA^ ) 
eie Voi ffl.' iaoa/za/le al trono: 

Son grata al 7onro aimx; ma troppo è fi pe(b|> 

Che unifle al dono « £ chi frà tanti egwali 

Di merti>e di natali' 

Incertonon faria ?- Ne*'mlei penfierl 

Dubbiofa y irrefoluta , or quefto , or qnellov 

Ricufoy elèggo : e mille facciol e miric: 

Cangiamenti in nn'ora 

A fceglier.Tengo , e fòno incerta ancora* 
Finì E ben, prendi o Regina. 

M»^oc tempo a penfac . 
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Oh. Come ? 
Ff» T'accheta: 

Teco canto indifcreta 

' NoB é SUia ; e ogoaa 4i aoi «oa#far 

Quanto é grande il cimento. 

poco.' 

Hi giro di tré Lune? In quefla giti(fi ^ 
Qeonice potrai 

Prometter (empre , e non iMbUet mAm 

Wen* Audace ^ e chi ti refe 

Temerario a tal regw>2 ' " *^ * 
O/i. 11 zelo, il giudo» 

li periglio di- • 
Ff». Chi fiede in trono 

Leggi non (btiBre. ilniuiiafQdeilianiif 

Semi fcema vigore 

Non mi cogtte coraggio. iLiaigie ni» . 

' Per la fua libertà, 

Tatto fi verf^*.»» / 
C/i?..Fenicio , eh Dio ! 

Nonrifvegiiar ti priego 

Nuove dikordie . 11 d^ÉMcbe^raf 

SeiApte ineeru iàrei • 

Udi{p. lorcegiierò* • 
Vtn» Scéglier non dei « 

(S avventuri l'arcano.) 
A noi che porta 

Stettfìloia Mitrane? i ; 
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SCENA yiiu 

ttUrane » poi Alctfie dal port» ^ c Jud^m «, 

ìiìt f N <pisflo punco . 

1 Sovra picciolo legno Alceliet é ^'UBC»* 
Cte. ( Numi I ) . .; • 

Fem.{ Respiro. ) 
CU. Ove fi trof al. . ^ ; . .: 
Jfit. Gà vìeiie . Metnn4HÌ9 verfi U p&f§0 i 
CU" Feaìcto-Oììnto (ah eh' io mi perdo) aodace 

s'alza dal trono , e ftco /rnhauM ttUt^m 
' L'anfco ad abbrac':iar , che «fa v vicina . . 

torna a federe m 

Fenicio , e MUfom Ttattna ad. immraire éé^efie » 
che in picciolo, òarca Ji vede ajftp/tuiatt » r 
l'abibfMcitMO' • 

Oli» ( Inopportuno arrivo! ) . ' 

C/ì? ( Ecco il OMO bene • > 

( Tà ftalpitàcor mìo) 

( Che rrconoTci , oh Dio , le tue, cacene^ - 

éU PiirilCieimicenGnle)OBii»Aegina> 

Che a té deUa m^a fede 

Recar sù i labbri miei poflìi ilttitait»» 

Felice me, fe ancora. • • 

Fcà Ifir «ITA del regno» : 

D'un regio {guardo il mìo tributo édegpo» 
^* £ psivat» « e fovrao» 

L'ifteflaCIecoìceinmerttrofi* / 
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AtttCo glnngi , e rofpk atO| c piaon* 
ite». ( Torno a fperar • ) 
Ma quaL diiaftro a noi 
Si gran tempo ti tolfe ? 
i. ( Q'fcffierenza ^ 
Al: Sai che la mia partenza - * . 

iCcrf Ré tuo G«otcor$ « • « 
Q/y. Sappiamo Alcefte- 
£a pugna, le tempere», 
Di lui lamarte^e le viccisde. 

Dunque giovri afcdcar Slegui ... 

Ofii.( Cìa^peosk? )> 

AI cader d'Aleflandro in noi rardire- 

Tutro maocdH. Già le Mmicbe i({ua4f m 
Eal^n sù i noAri. l^ai*. ' 

Aìtti foaumia 9. ' 
Altri. Tpira. trafitto , e (ì confónde 

£iiLcagloo.<Ul morii; tiàil ferso ^ e l'otid».. 

Io sfortunato avanza» 

Di perdite, si grandi , odift(ulo.U ^<xao^ 

Sù la fcompofta,prora» 

TOnfewtaanay^a roHie Oi a B t tpù St^ ' 

Lungamente: pugnai , finchdvej:raadOj • 

DatccotOiparti» iìiDgHe.* 
Perdei; l'ufo de* {e.nfi , e. caddi efanguc ». 
Mi ià' pietà. )> ' > 
4l/r» Quindi in balìa dell' onde* ' - 
Qi«Hito,erraj.nonsd4liftU AgreadoJl.cTgno!» 
lltijacerOvnavig]{o> 

Sd'cberpi^QQajriiiridi.. fa ronoktto»» • 
»ottarnfttea.tetto Jo IBi ttwrai 
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* Eran di naiTe , e reti , e curvo , bianco 
PietoCà Aefeacoff mi ttav» al fiaaoo.. 

€h» Ma in qual terra ^iuogjpCU ?' 

élci io Greca «. f d' erai 
Creteofe il Pefcator . QUedi fu! lido 
Mi trovò femif i vo ; al fuoprio ali«i||ap 
Pìetofo mi portò? riiloro. al ^ ' 
Ditiaiiio* aUe* fei ita «. ' 
Sollecito appreftò : quedi prov?Ì4e' 

r>ì quel picciolo legno ilmio ricoroo 
Wen» O' Rìam tWisatU. - 
AI fine- 

L'iftòri» terminò. Tèmpo iaral>be%««;. . 
C/r. T'intendo Olinto . Io fcegUerò. lo^tafir* 
Ciafiàm fieda, e ^*4ifixiÌti 
Fenicio yOfinto ^ f gli altri Qrasdi'. JiedóuO'»' 

(. Opportnno alla fcetta . Y * 

àk4fie vltndo ffdtrf r imptdMi4iÌim>*» 

O/A Olà che fai? 

Ale: Servoal ceiuao real'.* 

Oli. Come ! al mio tìgncO' 

V^à là Siria na vii Paffx)«9lJifp?} 
La Siria hà già dirifò' 

Atceftedaftik^aUof . Oeporè;Aiccte> 

Tutto rèfferwimiero» , " 

Allor ciiedi Pàftoc fi fé GìMcckio «> • 
Oli. Ma in quelle vene ancora; i 
Scorre i'jgoobii iangue*. ' 

ij/r* • lo: quefte vene: 

Tutto fi rìDOvÒ : tatto ilicagiai V 
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D/i. Ma qual de tuoi maggiori 

A tìmt oltre fperar t'apri Ui dirada ? 
AìcA\ mio cor , la mia deftra , e la mia ipad» • 
Oli. Dunqtte «... 
Fet Eh taci una volta • 
Olh Almen fi fappia /' 

La chiarezza Qual' é degli Ari fui . 
Ven* Fi nifce in té , quando comincia ia Itti » 
€le- Non più . Nel miocomaado 

Si nobilita Alcefte . 
Olì In quello loco 

Solo a i gradi fupreml 

Di feder'é permeflfot ' • * 

Sieda Duce deli' armi , 

Delfigilloreal iìedacoltode. 

Ti balta Olinto? 

Akefie fiede , ed ùUnf s alz^^ 
Oli Ah ! quefto é troppo 1 a lui 

Dona te itelTa ancor • Conoice ogni ano 

DovegiuDger tù brami . 
F#jp. In qaefia gaifa 

* Temerario rirpondi ? braccio mia 

Lafcia tl|iefo o Regina 

Di punir queir audace ► 

C/f«A i inerti tuoi. 

All' inefperta età tutto perdono. 

Ma tacci» in av? entr . 
F/». Siedi , e raffrena 

Tacendo alatene ^irioknu> ingegna. ^ 

Udifti? ' ad Olinto che torna a federe^- 
fth. Ubbidirò», f Pg«iny4f'f<Iegno.) 

Sceifigià-nd aaio-cotr Ma pria che facda. 
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Palefè il mio pen fiero , un* altra iqbcail^ 

Stcìven» da • Ginri ciafcuno 

Di tolerat del nuovo Ré l'unpiuo *. 

Sia di Siria , ò tkaiiiero r- 

O' Ha di chiaro, ò fìa difìugti&ofinico» 

Oft. ( Come tarer ? ) ' , . 

Fe»» Sù la raia fé lo gioro» . . 

C/r. SieguKOHaio* ^ , ^^^^^ 

Fert. Non parli ? v ^ ,^«1, 

©/<• Lafciatemi tarar* , \ 

C/f. Forfè ricufi ? " * - 

O/i. lo abò ragion . Né folo 

M'oppongo al giuranofinto aits'i yi (ooo • . . 
CU. £ i>eo • Sù qneiiatrono . 

s'alia dalMono y e Ceco tutti 
Regni chi vuole. Iòd\iQ^yìw imper» 
Non voglio il pelo. 

EJct0Dm ctiràr di poclii 
11 contraila, o Regio» , ta faccia a unti 
ftifpectofi vatfaUi^ 
C/p» in faccia mia • 
L'ardir 41 j^oda ìotQkMni.mNideggio» 

fctmie daltrmt» 

lÀhero il gran confìglio 
Laffar decida . O' lènza legge aktttMi^ 
Scegliermi l«fei,dio£&a, 
Che da quel foglio ove richiefta afcefi. 
Volontaria diieenda . Almen privata 
Dìfporrò del cor mio . Volger gli affetti 
Aloieo potrò do^ più N genio iaclioa » 
, ftd.allor crederò d'efler R^na • . 
Se ne» poflbsù quefcroDO . 
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' ' Che mi giova aver l'impero t 
Odio il foglio » culo i idooo » 
Snl miocor voglio regtiar . 
Troppo miferaiare! y 
' Io tradir gli a&tti miei ^ 
Lemie pène iatolecar» 
Se non &c. 

.dèlie Guardie dal P«pok»: 

& CEN A l X. ' 

F<f;»./^Oslde* tuoi trafporti (fàggi 

Sempre «rroflk deggi io ? fl^fiOi àsfi 

11 commercio , l'efeaipia 

Btnendar ti ùsk?' 
ali. IVla Pa4re io foffra 

IngittUiftia 4atè. PooftOt al Spg^ 

Innalzarmi» e m'opprimi « 
FtfiK Avrebbe in vero 

La Siria un degno Ré. Tdririfb ^audace ^ 

Violeiit0> iifraieBi«*«* ' 
O/i. llcaroAtceue» 

Saria placidi» 9 «uniis» . 
€Sctmoio f pudence * • . . Arte , coniiglio 

Uà padre (ler placar cÌm addita al, ^io » 

ITcffà Nò , figHo mio non Tei . 

Hòioodioi giorni aieis. 

- Barbaro, fol per té» 

YmA il ^^atetmwSttmf' 

Quefto bel core immiu i, Vtffi 

Avrai QOBiBioibieilO 

ilfadie alloca ìa Ole» Kòt&c 



• * • 

S C £ N A X. 

' Ofìftfo , ed Alceffé^ 
OH, XT Elletiie fciioia ii padre (AlceOe 
X\ Vuol ch'io virtude apprenda ^ £ bea 
Comincia ad 9smàktak^ 
Ale. Signor , quei detti amari 
Soffirofolo datét Sem» {mri§lbr 
Tutto può dir chi di Fenicio^ figlio; 

lo poco la^ioia ver» 
Kagionai coiinio Ré. Signor perdonjl 
Seo&odoiacélamaeaàiiel foglio. 
JA> Olinto addio . Piùcinnemar non vogilla 
h» iofkf&OAìnàx é TàfciieEzimeco». 
M'infulci , mi deridi, 
£(Ìel riatto mia troppo ti fidi* 

Schiftz ii Noccliier tarlocti^';' 
Coli aura ciie fi defta , 
IMapoidivicntempedug ^ 

Non cura i] Pellegrino 

PiccioU aoyoJetfii y 

Ma quaBdo men l'afpcu^ 

SCEKA XL 

CHidi coftai l'otcw» ì 
Origine ignorale , ai dctfik idneci »> 
J>iFel9pe,^'Afci*^ R». 
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Pregenle il crederebbe . £ pur' ad «ntà 
Dei ruftico natale 

vàicefte per Olinto é un gran rivale • » • 
Che mi giova l 'ooor del la ernia ^ 
Se nel giro di tante vicende 
Mi contende 
L'acquino del trono 
La fortuna 
D*an rozzo Paftor . 
• Cieca diva non curo il tuo dono 9 
Quando é prezzo d'iagiulio favor. 
Che &:c* 

SCENA XIL 
P«rdco Terreno* 

V 

m 

CJi. Un^ae pereti' io l'adoro (mlco^ 
1 J Tutto il mondo ad Alcefte o^i è ne^ 

Queft o conerà Aa appwico 
Più impegna l'amor mio* 

^ajf' Ma in quefto inftante 
Forfè il ccnfiglio a tuo ftvor decifc. 
Cile giova innanzi teoopo • 

CU* Eli eli' io conofco 
Dell' Invidia il poter. Forfea q«eft*ora 
- Terfiainai di regnar . 

Veiu Meglio o Regina 

pJ^a * 'ìl"!^»"** • Ituoivaffalli 
, té , pià che Mftcredl , 
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flan rifjjetto ^ ed amore . Arbitra fel 
Di follevar qua] più ti piace al trono^.. ' 

C/^. Come! insìbrievi inilami 
Sì da prima di vcrfi ?.. 

Fr». Ahtù non fai . - : 
Quarta fede é ne' tuoi • Nel grj^n confe/To J 
T urta fi palesò Chi del tuo volto , . 1 
Chi del tuor cor , chi della oriente i p^egi : 
/V ^ara rammenti • Chi tucro fi^n^ue 
Offerfe in tua difefa : e in me^^o a queft 
Impeto di piacer ^ Regina , o come 
S udìa Tuonar di Cltonicc il nome l ^ 

Barf ( Infelice amor mio I) - /^^ 

eie- Vanne Al configlio ; !. < vVrn^^^^ 
Riporta i fenfi miei . Dì che il mio care 
A tai prove d amore ' .Vi! 

Infenfibilnoné. Chefiamiactira, ^ 
Che non fi penta il regno .i<* 
Di fua fiducia in me ; che gr^ita foibn^. 

Fe^. ( Ecco in A Icefte il vero eiede al trono .) 

parte • 

Barf Vedi come la forte • ^ xf i 

1 tuoi voti feconda . 
de Oh Dìo 

Barf, Tù fofpiri ? io non vedo 

Ragion di fofpìrar* L'amato bene 
In quefto puntoacquifti ^ e ancor non fai 
Le luci ferenar torbide , e mede ? 

C/cf« Cara Barfene, ora é perdaco Alceftcìr 

Barf Comj perduto ! 

de. E vuoi 

Che fiano i mici vaflfalli • - 

Di me più gcaeroli U genio mi» ^ 
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Sarà daM|ne mifxKa ' n 

ijnmt«Uraìi ^«»acnrftr 4i casti 

]1 (àngue illuftre io portctòsù'l trono 

Ùo Rattorelloa regolar rimpero ? . fio. 

Con qaai cor? con qaal froo.ce? ah nga fia vo- 

Btfr/. Al«ette che 4irà ? 

C/^ Se m' ama Alcefte 

Amerà la mia gloria • 

JBarf NoD.sò le in faccia a luì ' ^ 

Ragionetai ersi . 
eie. Quefio cemento 

Amica ioiugSfKò. Non aàfe avrei 

„^ Virtù di luperarmì E* troppo avvezzo • 
Ad amarlo il mio cuor . Se vincer vaglio 
lipD veder più quel volto a me conviene. 

£ C E N A XIII. 

• 

Wt /^Hicde Alcefte l'ingreflo. 
de» Ka Oh Dio Saniàoe» 

jBiif/". Or tempoe di coftanza . 
eh. V à • NoD deggìo per ora • . . * m Mitrali^ • 
Ali/. Egli 5'avanza. parte» 
( RtjGiliaoimamia •) 

Senza riguardi 

La mia bella Regina 

D'^rje0o vagheggiar pofTo una yoka • 

Poffò dirli che iei ' 

Soia de'penfrer miei cura gradita; 

il mio ben, fa mia gloria, «la«iaFÌta. • 
C/p. Deh uoo^Miaf ^ * 
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^•Gone! «no sfogo 
Dell' amor mio verace 

Che ti fUiGfm akfft volte, oggi ti fpiaoi l 

€k* ( Cfae pena ! > 

if/Sr-' Intendo ) IntcTCO « - • ' 
Badò la loocaoaoza ^ 
Di^poche lune a dcofdr di gelo 

Pi doe ladri r«noc. 
C/^Vdeile il Cielo. 

Me Volefle il Ciel ì qaal colpa^ * » 
Qnal demerito é io me? 
Guardami, paria. 

SC£KA xiy. • 

if/f. XTUflii che'àvi^eeiitf ta»ì 
4X Qual é Barfene 

La cagion di si ftraaft . • . 

Cangiamento improvvifo? é io vidia altrui^ 

£' jBcodaoEa di lei V . 

E' ingiu|ilzi£ degli aiiri ? è colpa mia ? 
Aff/^ Le Tmaoi? àti mo core 

Mi fan pietà . Ferie d'un altra aoiaote • 

Più felice iarefti* , ^ V 
A/c Ah giunga prima 

L'ultimo de miei giorai • lè voglio afflarla 

A prezzo ancor di non trovar mai jpace • 4 

else ptà t^ir mi piace 

Fer la mia Cleonice o^i toroiento , 

Che pecttilte beUoMeCic «B««^ ^ 
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Dal Tuo genti) fembìance * 
Nacque il mio primo amore» 
^. ; * B 1 aitfor óaio cornee , ' ' . 
Hà da morir con me . ^ " • . 
Ogni beltà più rara . 
Benché mi (ìa pietofa^ ' 
Fer iiiié con é vezziifa^ 
Vaga per mé npo £ • Dal dee, 

t 

S C E N A X V. ' 

INfeltce cor mio quai' altro atteikii 
Di (Inganno maa^iore ? Indarno afpki 
iVdefpugoar laledeltà d'dlcelie^ 
JAa pur chi sà Ma coIeraozd| il tempo | 
Forfè lo vincerà, 
E fé m'inpanno ? oh Dlo^ 
Temo 5 che Vlàd mio 
Nel confervarfi al pr imo amor coftantè 
Sia più fo rno de' ia& ,e ddle piante « 

T Vorrei da i lacci fc a^licie 

Queft'a!aìa prigicnìerai 
• Tùnonmi fai rìlol vere 
Speranza iatìnghiera • 
Folli la prima a nafcere^ 
Sei 1 ulc ma a morir • < 
Wò^dell'alt ui tormento* 
V Nò 3 che non fei riiiuro ^ 
, . .^lyid itivi d alimento 

Ai credulo defir » Voirei&c# 

■ 
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S E e O N D o 



SCENA PRIMA. 

Galleria. • 



Ale cfi(^ (4 Olinto* 

% 

^Ar-TJ T{» per qual ragione 

XI Mìcotìttnàì J 'ingreflo ?al rcjs;io piede 

Nece/Tario é eh' io vada • la atto dì pxrtirt. 
OlU Andar non lice»- 

La Regina Io vieta , Olinto il dice . 

A Cleonice innanzi . - • 

Più non dei coniparir • Ti vieta il pafTo * 

AUa Reat dimora , 

Né mai più vuol mirarti ♦ 
élc^ Nò , perdonami Olinto, io non tf credo* 

l^oin é la mia Regina 

Tanto ifisgiuOa ccn me* Név'éragionf 
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<Che.^ grato peoa un ftKy&del cooiiOmU 

'O' ìngaunar ci lafciafti ,d tù m'ÌDg^oai* 

Se troppo ar^rco.io4o£aprò da jei. , ' 

^ ' ÌM atto di entrare ùncoatra in Mitraaif * 

SCENA II. 



> Wtrmte 'i 9 fuetti * 



Wt, A Lcefte , e dove ? 

jHefJHL KQiiarre(^in|,a*QeoQ]||eÌQlradè; 
Jtf/A Amico^atéringreffo v, / ...^ v« 

Air aipetco real non é penDeflb • 
^/f. E4 é véro il divieto ?/' I l 
Mit. Por troppo é ver. 
Ale Deh per pietre Mitrane ' 

Intercedi per me. Ritoma a lei* 

Dille, che aqaefto oojlpo 

Io refiiler non sò : the alcun l'inganna i 

Che reo non fono , e che fe reo mi aiéSi v 
• lora|^(Uicd|MraitaÌ«^^pied0ii ... 
Mif. Ubbidirti non polTo . Hà la Regina| 

Che di cénon fi parli a noi preicritto • ' / 

£ il nominarle Alceile anche «.-deUtlo» 
Ak. Ma qual' é la cagioBc ì - ' 
JMi/L A me la tace* . • • ' 
dU^ Ah fi» tradito . UnattloMifli ÌBÌMfcii> 

Mi fk reo nel fuò core* - r' 
.«Ma treoii lliraditoref > > <* • ^ 

Qjiaiunaue fia . Non lungamente occalt^ 
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Correrò difperato . .. : 

A trafiggerli il fen. . .. 

O/i. Quelle minacce - -, ^ » 

Sono inutili A Ice/fe-, M >^^ii- tt^ 

^/t Amici , oh Dio, ' ' "* ' • ' 
Perdonate ì tra (porti * 
D'un' anima agitata. In quedo flato 
Son degno di pietà . Da voi la chiedo. 
Voi parlate per me . Voi muova almeno 
Veder ne' mali fuoi ìì:.M- tt < 
Ridotto Alcefte a conHcìarfi a voi . 

Non vìé pià barbaro ^ 
• • Di chi noofente "'^ ♦ 
Pietà d'un miferoj 
D'un* innocente ^ i> ' ' - 
Vicino a perdere 
L'amato Ben . - . 

Gli Aftri m'uccidand » 
Se reo fon' io , j,;;,,^ v r - 
Mànon divìdano , 'ì i 
Dal reno mio . . -i.^.^ i . «-ti' 
• '^CoJei ch'é l'anima ' ' 

Di quedo fen. f..*-, ' • >< 
• . \i X>fon&c. <;. 

S C E N A U I. . 

Olinto i e Mitrane . • 



0/i.T A caduta d'AlccHe al fin Mitrane 
JLi -M'^Hìcura lo Scettro . lo con la fpeme 
Ne prevengo il piacer , ' ^ - . 
Mi/. Tù fio' ad ora • ;* .> 
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Non amafti Barfene ? - . 
O/i .£ ramo ancora . 
Mit EpuolBarfene amaad» 

Cooìpìacerci d'uncroao 

Perca! la perdi? 
Oli E comparar tCipuol 

La perdica d*ao core ' 

Con l'acqui fto d'un regno ? * 
M A<iiieftep»iife * . • 

Chi é fede! fi diftli^ae • 
O/i- Eh «he irtarmore . '. \ • 

Fedeltà non Q trova» In ogni loco^ 

5i irama affai , ma fi coniòrfa poo» • péuttì 

SCENA IV.. 

Murawe ^pM C fernet , e Bmftue^ 

JHIr TT N aura di forcma ■ 

U Che rpira^incerca,é a iòlle7ar badante 
Quell ' ani ma leggiera . 
C/.OIà/criver v(%ii io udm f^^i9^V9SÙ Mi* 
AfiAUbbidircoalcoHiando. ftnme. 

imiUto di partire» 

C/f.OdHfni« AlceHe 

Più di me óon ricerca ? U 
Jdtt. Anzi f o Regina 

Altra cura non bà ) ma rinielìce • • * • 
C/r«Parti;ba{ia cosi, comefop, Senti...cbe dice? 
Mif. Dice, che t'd fedele:- V ' ' 

• Dioe,ciM» alcQnt'toganoa: . ! 
' ^J^^ no» fei tiranna : . . 
Ch hai tfopp» Ma Ucor • " V 
4 ti : Che 



a * 
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Che ti vedrà placata , 
£ viK>l morirti al piedo 
Vittima Arencurata^ 
DW iofeiice «Dior • • 
Dice&c 

S C E N A V. ' 

« 

Marf.Ty Eginaéproatoil/oglfo« iiéii£uMi| 
XV Spiega is^iitii» M Aleefle* 

C/ip. Ah che in talguiià 

Son^oppo aloi^fenooppoamocniàelè» 
JStfr/* Ah di vedere Alcefte 
il desìo ti fedace* A tal cimeocO) 
Non erporti di nuovo • AfTai faceili 
Refi(lcndo «oa volta. 11 fiiMpcrill 

Della prima vittoria ,j 

Se tenti laicaonda« foìècooofti» 
Più debole d'allora, 

£ il nemico^ é più tane* £h la graad'cpim 
Generofa compìCci . I tuoi wiStàli 
Fidano ìd té # Dai ftip^rarcoftince 
Qadio paflb crudel , di* ora t'alEum 
Pende la gloria tua « • '■ ' \ T 
C/iP. Gloria tiranna . . ■ -, k 

Dunque per té degg' io * . j.. 

^orir di pena , e rimaiier per iempifi 
QMi4'pgoi mio Imo v«doipa,e priva* ' > 
JLeggeauder. t'appagherò. Si ieri va. 

«#r/:( Par «he «'arrida ilikto«| • — ■ 
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( Non difpero d'Alcca^ . Xl 
eie» àiC4jic^m»to*.,.. feriva 
Bayf (Lufingarmi pocrò 4'ener felice ) 

( Se la gloria reiìjyUì^^ w> v . . >: 

( Fra i moti di quel cor pochi momenti . ) 
CÙ» B non vuoU UÀeftin farei eomenti. feri véJo 
Barf.^CreCct la ipia fperanz^i.Òh Dei fofpendej 

( La man tremarne , e lì ricopte ii volto ? ) 

(Ah che. ritorca a i prifì^Ì.^(;(t<;U^ preda . ) 
CU* Povera Akelie mio • ' 

(Io nel cafo di lei) ■ ' t-.' • 

^iim Mtk: che ,) ,[ s-, - f ..v. 
eie. Vivi mìo bene . ^ . . fcrìvfind^i^ 

Mtfiro»,^(?fMr>Òiià^eiaria*ÌrBarfcoe .^ i 
£^r/'(£ccemi in porto.)Or giuikmence al C(Oi;iO 

Un' abHna si gMPdl» il 4^ <klÌKa^ 
C/iP. Rendi , e tua cura fia . • . ; . . ; kÌì;; v. ì 



IMI /V . j .> f.j t • : i 0 • li* . ...."i. ij 

Fen. "Q^età Regiot* . . f -i; ,s- *i ;» *^ 

C/e Jr Ma per chi? r . -, 

F^9. Per Alcefte* lodiiteonmii, : C; 

' Pallid^iy firmivWo^^ «i|»ef )*ftmMMMli ' t 
.QuaaiiwiA 4i sé* • . • > 
Freme, e fofpia*' k 

gJ8f,> »»'5»«8i« ♦« fi(à lefttanie , c il pianto 
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Il tiK) nome ripete ad ogni pafTo ; • - 
Farebbe il fuodoJor pietade a un faflTo* 
C/^. Ah Fenicio crudel . Da té fperava 
La vacillante m a ^ -'•^ ^ 
Mal fìcura virtù qualche fcflegno, 
Non impulfi a cader * Perché ritorni 

Barbaramente a ritentar la viva 

Ferita del mio cor? v»* 

F(^»* Perdona al zelo . X ] 

Del mìo paterno amor qucfto irafportOi . 
Alcefte é fig'ìomio, ivm.- > 

Figlio della mia rcelta^ S Hr:"^ v , i 

Figlio del mio fudor, • ' ^ 

B/7r/. ( Zclp importuno ! ) 

Ff«* E inaridir vedrafli ? n^s^tti i^ tit 
Cesi bella fperanza in un momento 
Regina in me non fento • ^.*a fitA -^Jl^ 
Sì robtifta vecchiezza à vivace ^ . . r . ^ ^ 
Che poffa a queflo colpo . ^ ' ' 

Sopravivere un dì^. : i 

C/^- Che far pofs ìo h iiJ^r^lÀ * .: 

Che vuole Akcde ? e guai da me richiede 
Omforto al Tuo martire ? . v i :> j 

Ff/i. Rivederti una volta , e poi morirei • 

eie. Oh Dio^^iL. liV, . urr>] 

Ff». Bella Regina "\ ì-.bn^ o -r^m H^'f ' 
Ti veggo intenerir. Pietà dihiij 
Pietà dj me. Quefto canuto crine ^ - ^ 
La lunga fervìtù ^ Tintatta fede , ^ ^ J 

Merita pur eh' io qualche premio ottenga • 

Cìc* Eh relifta chi può . Digli che vengi . 

lacoa il fogliose s'alza da federe . 
fi^n (Eccedi nuovo iLmiofpcrarc cUinto.)/*^^^ 
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Ftn. (Bafta che ¥€gga Alsefte^ ÀkdUJift.r2»- 

' S C E N A V i I. 
w aUttt^i f detti . ' 
"PAdre , Regina . Alcefte : 

L Più in Sekueia QOiié* P«q|»iaib «. 

Già ne Pàcti% , • \ . ». 
Cle»Comci 
Feti' Perché? 

O/i* Voleva > . 

Rivederti impoitviiò ad ogni prezzo » 

Io gi' impoft in toù aMar ' >i 

La legge di partir . • * 

€/e» Ma quacdoaveAi - > . i 

Q^fta |f|gl( lU me ? OiOodl , ob D^i ! ' 

tftnà 4dcmn puM^ m ' 
Si cerchi , fi lagginnga^ . 

SitcoviAicefie,eficoAdiicaariioi«. ^ 

. .< ftmtén$ Uj/Mrdtt * - • i 

eie. Se Ja ricerca é vana , • 

Tieniaperté* Mi pagherai la 

Del temerario ardir • i - * 
•«r. Credei (mif ti; / 

iJn perigliofo indampo 

T^Ueodo «ila ma gloria, • ? 
Ch, E cliì ti refe . - ; 

Sigelofo cnflóde 

- Digitized by Google 



i B C Of(^D0. Il 

Trercdet ul f ventura ^r* ^ ^« • ' ~ 

il (noQdó tutto a danno mio congl«ra«' 

Macqai agii affMMU^ftMDO^ .^^^^^ 

£ dall' infaulta cona , . 

La oùa cnidel tamia 

( Fin' or m accompagad • 
Perdo la mia floftaoat« r 

M'indebolifce amore : ' 
Pure mercé non bò • , 

Nacqui drfr 
' 'SC£N4 TI Vi» 

' « 'f * 

M QTgnor , di Ctcooiee 

^ Non vidi mai più (lrayj|g40teJ^gipNl 
Odi» io-VD |Moio , ed aaui ^ 
Or Alceflè domanda ,or lo rictt{à« 
E dalle {«cfoiUc poi gH altri «cotf»* 

Me». Così la tua ioFrana 

* Xnnerariorjiìiecci^ impUMlom» 
A tacere noa Tolta • Aocb'io ài&tt0t . > 
Di potcìbMAMmNkr.' 

SarJ' Matura il feono . . • n 

Al aefcerdeU' ecade. Oliiio ■■wft • v 
Degli anni é sù l'aprii «- 

9'#i»> Barfcne aacioi' io . • 
Scorri Tapril E folto e biondo 

Fà quefto cria , eh* óra ^rtnwpitftrn'i 
£ allora ( eh etàrfòlice t 

Pian eoo taoto^-di^^fi» •«* ti- *^*:''" . 
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AI aHifigliode Saggi k ' > « i • , • ' . ^- ^ 
La ftotra gkmncù poigaa l'octccb ia ^ / 
Dedio» ildKMdo , e pegglMMWto Invecchia • 

Ora 4{tf^to il^crkie ióoolco 
B.egokif M molle coi» , . 
Vaneggiar, per più d'iia vólto» 
E «Uf Mitaorérlr; ^ V 
Ne' miei dì ciafcnn iblea'' 
O' cùm FdMit à*cmfi Matte 
" Sotto IVlmo, e siY le carte > 
Giovinrtto.:iÉipaMMk ■ 

Ora &C. ^«r/«. 

. S C E N A I X. 



* » 



r 



« » « 



èJSf»T^£r appagar la ftratis • 

1: Senile anAtricà -«UmniM «al ' 

' Cominciar dalle itafce a far da £coi» * 
Barfea». «bri: peofieii - 
Chiede la nostra età • DiQUBiiè>01ÌBlo 
Vive ftà'M0BÌm cift* 
£4r/^^h che tù vuoi . »' '.. ' 
Deridenni o Signor» Le arie«Ml|^ail 
Con più belle catene . :• 
AIUIlegina.^Ì€«deflerftne*- - : 
Sò che pec g^o ' ' 
V Mi chiedi amofé ^ 
** ' Ma poche lagrime^ • 
t Ppo(kéoio«e ? ■ 



Digilized 



A uo' altro o^tto 
Chd tù non tàl 4 
Anch' io ra£fetco 
Fin'<if ferbai , < - - rt. f > 
£ io ià bel iocó» ' ^ 

Banane- r»d|(ì^«eiiji,» - :: i > 

JL/ L'ire di Qeonicc» !. -r ? 

La forcnoa d'Akefte ^ ed i Stveti 
Kimpipreri P«terni avrian d'ogn' altm , 
Sgomeetaco 1 ardir . M« bqo per quefl» 
Olinto Q^MRCDia . A i grandi acqai(li . 
Gran coraggio ^ifo^a , e non conviene j. 
Temer periglio, ò ricufar fatica > • r . 
Che la fbctwllNé^ d«U .^udadMaioi» , 
Non ndi al mar che freme » • . - < 
LatemcraUapMtA c <' v ? 
Chi iì icoioiii v '.• • > 

Sol quando vede il pn$s . 

Chitr^oifl^LfHODOi^ila^VA 
|>'iina gaerrieracroaibAt u " - 

ftOQOCC» 
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SCENA Xh- 

Cittm oofi Sedia . 

CkftOci • e pei Hmmì 



I 



Cy^. r? Good Clcoaice al dwo ptdb 
Ci Di ridere Alceile » * 
Ma per l'altiiiia volta . Affali il coraggia 
D'anoundargli tàdcfC^ 
Lafcotenza crodelyche t'abbaodoni , 
Che fi (cordi diit^? qiianc*^era meglio 
Hia ioi^dk la fa» parteaia . 

mr.Alcefle 
Regfi» éqa) , che rifioniaCd In vitti 

Dopo tante vicende • 

Di' rivederti iinfiazicatcatctiide» 

^Je. ( Già mi palpita il cor . ) ; 

Parti Mitrane V ; 

Di(^ che venga» In cpiefte '< > 

Sianxe faimiffv 
ifir. O fortnoato AlcefTe . fafta» 
eie. Magnaoiiai peniteli 

£ di gloria , e dì regno ah dove Cete « 

Intimoriti Ibld 

Nome dell' Idol mio m'abbaodoiuUC? 
TonMte , ob'Dk) , tornate , 
Radunatevi ttttti intomo al core 

l^nlcimo sfamo^loaeiiGr A*afli9f « 



sca» 
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Àkefiey e detta* . 

Me A Dorata Regina io più non credo 
l\ Che di dolor fi muora E'foile inganod 
"Dir^ che affetti un'affanno 
L'ultime della vita ore funeftc. . • * 
Se fofle ver , non vìvercbbe Alcefle • 

€le^ f Tenerezze crudeli 1 ) . . . . 

Alc.hh fé /'iffe/Ta ' ' ' ' r 

Per me tù fei , come per té fon' io , - > 
S'é ver che pofìfa ancora i ' * 

Tutto fperar da té ^ qual fù rcrrcrc ^ • 
Per cui tanto rigore 
lo da té meritai , diranoii una volta • 

eie* Tutto Alcede (aprai , fiedì ^ e m'afcdlc^ . 

Ale- Servo al fovrano impero. 

C/e ( Io gelo e temo. ) fie/ti 

dlc^ ( lo mi confolo , e fpero . ) jUdc % 

C/e. Alcefìe , ami da vero 

La tua rcs^ina ^ ò t'innamora in lei *^ ' 

Lo fp^endor delia cuna 

L onor degli A vi , é la rea! fortuna ?] ^ 

Àie* Così b. flì penfieri 
Credi in Alcefte ? ò con i dubbj tuoi^ . 
Rimproverar mi vuoi i . 

Le paterne capanne ? io frà le fel ve \ ^ 
Ove nacqui, ove crebbi, < 
O' lafciai queitt fenfi , ò mai non gli t\k\^ 
In Cleonice adoro . ^ 

Quella beltà cbc non foggiacc al giro 



* * 
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Di fortuna, ò di etade. Amo il fuocore* 

C/^ Da cositi egno amante - 
Un iiiagn-n mo sforzo 
Poilo iurqiic fperar? ^^*> 

• ii/t: Qualar que legge - • 

Fedele clcguirò* - . ^ .1, 

Molr promett? . • u.*. 

il/r- E uttrt adempirò . Non v'é periglio ' 
Che lieve non divenga ^ -i^ r... a . 
Softenuto per té N'andrò fim-o 
A sfidar le tempei^e : inerme il petto ' 
tfporrò^fe to chiedi ^incontro all'armi • 

eie. C 'hiedo molto di più,convien lafciarmi • 

Ale Lafciartì ! Oh Dei che dici ? * ^ - 

€lc E lafciarmi per f empre ^ e in altro cielo 
Viver fmza di me» s 

Aie Ma chi preferì ve b ' 

Cesi barbara legge? lyf^^ . 

C/f. Il mio decoro^ n i k ^ / * 

n Jl genio de'vafTallf , > n t ' / 

La giuilizia , il dover, la gloria mia, 

Ale^ E con tanta coftanza 
Chiedi , eh' io t'abbandoni ? 

eie. Ah tù non fai . . • . 

id/r*Sòrhc non m'ami,e lo conofco affai . s*ah$ 
Appaga la tua gloria , ; •> 

Contenta i tuoi vafifalli, ' - • 

Servi all-« tua virtù \ porta fu! trono 
La tarda d mfed.lt» lotràlefelve . 
Portei ò la meai n ia -»^- 
Viva nel cor della njla fé tradita , 
Sepur il mio dolo' m- lafcia in vita . ^ " 

' , - - - . ^^«wo partire . . > 



ff 
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r/if. Deh non partire aacor • * • 

AIp^ Pel tuo decoro ^ 

Troppo fon' io gelofo . ^Jo vjl paSoitcj. 

Con più lunga dimori' «fir^eÙe 

li tuo grado rea I. 

CIskT^ mi deridi 

ato Alcefte - 
^'r. Io fono * - -v.r- 

Veramente l'ingratoj. lOi. t\ibi)aa4fli|M^ 
Io faci-ifìco al fado 

La fede , i giuramenti , ' 

Leprome/]è,iaBiar. Baitoi» iafida» 

Inumana , fpergiurg ,, -, , . • 
C/r. lo dal tao labbr9> -v ; -S' 

Turro voglio f'»fFr ir. S'altro ^ 0l8<u, 

Sfogati pur Ma quando 

Sazio iei U'tDQjIfòrijM, .aloidi), ligrfttif»^ 

La(ciacb''io parli» . • r/» .'i* 

il/r. In ruadìfefa ingrata - ^,y, \, 

Che dir poeray. d1o|ed»ltà li «eie» 

La colpa ricoprir forfè ti credi ? 

CU» Noa condanoaraiibaiMor, m ^»(c6tt» e iledii 

{ Del fuo poter \ ) \ 

C/c* Se ti ricofdr Akede , 

Chepier duelullri interi 

U più do'ce penfìer ^lareder potrai 
^1 doverci iafciar. la pena nUa^c- 
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Ad eleggere un Ré, più col fiio core ' ' 

Configiiarfi non può! 
il/r* Arbitra dflla (celta 

Non ti refe il Ccnfiglio? ,r 
C/e*Wycr^ Potrei 

Deirarbitrio ahufar, condarti la cron*| 

IVla credi tù che tanti 

Ingiuftamente efclufi 

Ne foffriflTero il torto? 

Inortri nomi 

Sarian per l'Afia in mille bocche , e mille 
Vii m;^ter!a di rifo . AhcaroAlcefle " 
IVlentifcaro i maligni . Altrui defempio 
Sia la noftra virtù ; queft' atto iliuttre 
Compatrfca , ed ammiri 
11 mondo (petcator : dagli occhi altrui 
Qualche lagrima efigga il cafo acerbo 
Di due teneri amanti, 
Per la gloria capaci 

/ Di fpezzar volontà, j i dolci nodi 
Di così giufto^eccsì lungo amore • 

U/r* Perche barbari Dei farmi Pa{tore l 

fle. Và . Cediamo al deftin . Da me lootano 
Vivi felice 5 e il tuo dolor confòU» 
Poco avrai da dolerti ' ^ 
Ch' io ti viva infi-delc anima mia • 
Già da quello momento 
lo comincio a morir • Queflo eh' io verfb 
Fors' é lultimo pianto : Addio . Non dirmi 
Mai più, che infida, e che fpergiura io fono • 

Alc^ Perdono, anima bella , oh Dio , perdono. 
Regna, vìvi, conferva s'alza^ s'inginocckia. 

intatta la tua gloria • lo m arroflìfco 

^ Do 
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De nifli tnrporti « e fon fdke appkao 

' Se da un labbro sì caro 

' Tanca virtù , tanta coilaiKa impar» 
C/^. Sorgi, parti, sé vero • • / 

Ch'ami bi mia vtrtù . - ' : 

Jk- Sù quelia ax^ao 

Che più mai non farà , permetti almefio 

Che imprima il labbro, mio 

L'ultimo iMcio , ^pol ti la&io • 
eie Addio. * • ^' ' 

Coi^ Del dirti addio*. 

eie. parti J^iir OàÓ^ Si re(^ 

Ahi de TafFanno mio 

M S« ..'Barbari iiKtilfti) l*l»mL ; ' . i . ■ 
^£ni|éo jdauio «p^iMele . ^ ^ . -.n ~ 
Deh vivi a me fedele " * * 

Altrooonchiedp s^jtf k\; . 5 
Caro occ. 

I 
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Fonico delU Re^tà/cc^i^ondente alli 
i^onde del Mare con barca, e Marinari^ 
pronti per la pàrktffiZà^ Aleefte». 

ftE^; C Arò* por una volta' 

O Senza rivai. Da qaeflo lido al fiòe 
Vedò AlceOcHMftirc^ -Là^fda tat^oza. 
Però mi temer. Si foflefiiai 
Pentita Qeonice ! ah noa.«orrsi . 

Mt* SÌRDor procari i indsmo» 

t>l' trattenermi ancor 
C/f Son pronti Alcelte. 
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UTTO TE1{Z0, 
||^. Taci importuo* , ^(Mtoi^ AÀamu» 

DifFerifci per poco ad Alce fi e*- 

La tna parteozai. le noo fo «btodaia^FMC^ 
* BaUa>. Del mio configlio 

Nonaioi^UfeocittL Iftfin adora*. 
Sai pur ch€ amico , e Genitor ci fui ' 
« Olì, { Mancava \X Rufire accennar «oOiii «)' 
Ak Ah delia mia Sovrana al tuo-€Oofi^io^ 
f . li conuuidò s'cppDoe, 
I Alcefte^ quel di' io fèntOj bà gtan ragioncs* 
S^«i.£'paaH«»:iaKiK? e vooi'{sarttri?-N^pcDfir 
Come refta Fènkio ?' io ci ipg'aii 

.Diù grìftoki.'iaoitraBaèrv " 
J^r. Deh cato^adre,. ->5»' 
tal fofovMWtiv 
Mercé la tua pietà . Non dirmi ingrato |) 
ChemicrafiKi^tyoa^v. . / w 
Sigoortù piàngi ^ 
Ah noDrntatoilkete', . 
Una lagrima tua Qpédo dolore- 
Krolmigfirti oooideg^tQ» AnUìos ft(|aC|»« *' 

r Ide agli Dei. >'f * . "f 

àie- Vi raccomando amfd<' * 

L*alftitta.iiiia>i^giiBl.v * . r '* ^ ^ 
CkmibUtela amici vaaielaAiirr'' 

I " S^C E". N"^ 4^.-/ il-" 

■ TTiErmati Alcdk ^ ■ • • - " " 
ilfr, JjJ' Ohi S«U£ U.: .»»;^) - • ^ 

* . • • 
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Oli. ( Un' altro inciampo , ) 
( Ècco alla Tua partenza ,) 
Ah, A elle ritornì i 

Regina a r inorar la ooftra pesa . ' ' 
C/e Fenicio, Olinto, in liijertàUCdatc 

Me con Akieile • - % 

C/f . Il mio dover faria • , 

Coli' amico jreftar • 
eie. Tot nar potrai ■' :^ 

. Per. i'ulttflEio congedo • 
04 Tpi;Qerò • (Ma ch'ei pacta io non lo credo ) l 

Fe»' Giungi a ten^po o Regina A caio il cielo 
F<MÌe non prc^ungò la fna dimcMra \ . . ' ? 
Di renderlo felice hai tcBipo ancora . f4f$e 



. S C E N A I I L 

■ 

Cìmice 9 ed àkefie^ 

Ci^. A Lcefte aOai diverfo . : 

£\ E* M QMditar , da l'efegair rimprefe • 
Finche mi fei priefente " . T. •> 

FaciiecFedo il riportar ▼ttCori»4 - ' " 
£ parmi che l'amor ceda, alla gloria^* > • < 
Ma quando poi ni tranw .. 
Pri va^4i té ^ s'indebolifce iiMre ^ ' 
E la mia gloria oh Dio cede all' amofAi 
Che voi diroM peittòi?i i i Ì 
CU' Che fion pnfs' iò 

Viver fen2ad^.é^ Alceile«4ilrcgiid 

ì?on ▼««pJ > eh* logoda uniti ' ir. Q ^"^ ' 
Ilri^ordelfeft5U<.an^foogfl^^^ i ,W 
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Si lafci il regno^enonfi perda Alce(le% 
Àle^Qomtì 

CU- Sù querte arene > ^ * -^"^ > , 
Rimaner non conviene. Aure più liete 
A refpirar altrove ^ ( /. 
Teco verrò # i « / n 

Ak. Meco verrai ? Ma dove ? - ^ , c; 
Caraffe aveffi anch'io, - 
Sudor degli Avi mìei fudditije trono ^ 
Sarei più che non fono • ^ • m > j 
Facile a compiacere il tuo difegno ; i ; f 
Mali rudditi,eiJregno v 
Che in retcaggio mi dié force tiranna , 
Son pochi armenti, ed una umil capanna • ^ 

eh* Nel tuo povero albergo 

Quella pace godrò^ che il regio tetto 
Lungi da té quefto mio cor non gode . 

Alc^ Cleonìce adorata ^ in quefte ancora 
Felicità fognate , v v 

Amabili deliri 

D alma geacil , che nell' amore eccede^ , 
Ocome chiaro il tuo bel cor fi vedcj^ 
Ma fon vane/afinghe ~ ' ^*7 ,, >^ 
D'un accefò desio . • • , . . - t^u . 

eie* Lufinghe vane! j^, ^ * . ^ 

Di ricufare un regno * 
Capace non mi aedi ? 

Àie. E tù capace 
Mi credi di foflfrirlo! Ahbifognava 
Celar bella Regina 
Meglio la tua virtude^ e meno amante 
Farmi della tua gloria . lo frà ie felve 
JLa tua forte avvilir? ^. 
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Ah , eh' io farci ' 
Air Alia debitor d? quella pace 
Che f«à tante vicende, - * 
Dalla tua man , dalla tua mente attende « 
eie Deh perché qui raccolta - , 
Turta l'Afia non é, che l'Afis tutta ' 
Di queir am ^r che in Cleonice accufa » 
Nel tuo pai lar «-itroveria la fcufa . 

10 vacillai .. Ma tù mi rendi ocaro 
1 a mia v«r»ude , e nella tua favella 
Queir Ifteffa virtù m< par più bella * 
Parti . Ma prima ammira « . 
Gli affetti in me di tua fortezza. AkeRe 

-' Vedrai ccm' io t'imita. 

Siei^uimi nella Reep.ia . 11 nuovo fpofa 

Da me faprai .. Dell' imeneo reale ... 

Ti voglio fpettator.'rtftr??-., -ri. v. 
ii/c. Troppa collanza. ' ' • 

Brami da me-* , " .. i- - 

C/ff Gì fofleremo infieme : * « • t; • 

Emulandoci a gara., - c-'^^^ ■ 
il/c Oh Dio non fai " mi< « 

11 barbaro m^tir d'un vero amante , 
Che di quel ben che a lui fperar non lice 
Invidia in altri il pofleifor felice. 

Ck* So ben' anch' lo quel fiero 

Marrir d'un cor gelofo ; . ; •♦'^-S 
Chi go le un bel ripofo 
Solo al fu ) bene accanto : 
Chi più dell' altro altero • 
Frena i fofpri,e il pianto; ^' 
E pure un cenno , un guardo,^ 
Tutto gli è pena ai cor ,. f ' • 
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Ma tù fentic ooo dei 
Sì barbaro mirtoro; 
Penfa che peno , ed ardo^ 
Chel'ldolmiotùfei: i 
Chetati mio ceiòro : 
Fidati del mio amor • 
Se&c. 

SCENA IV. 

iék^yt poi QHm^ 

^J^. -TX ICIecoicei detti 

I J Mi confoncton la mente . Ella defìa^ 
Ch' io Ja rimiri in braccio ad altro i'pc^s 
E poi dice che penfa al mio rip^o* 

O//. Sei pur folo una volta • Or non avrai 
Chi difTerifca il tuo partir . Permetti 
Che impegno d amUià l'altimo ampleflb 
Ti porga Olinto 

Ale- Un geBetofo eccelTo 

Del tuo bel cor la mia partenza onora % v 
Ma la partenza mia non è pesot%» 

O/A Còme? per qua I ragione? / 

ìI/Ie: La ReRina i in^Knie • 

O/i. Ogni momento 
Va i cangiando d< so-b 

Me* Il comando cangiò . Mi cangio ancfa^ lo • 

O/i Ma che vuol cfeoniec f é fuo peofieré 
Forfè eleggerli Re ? • ' i 

^/(T* Tanto noafpero « 

O/i. Dunque ti vuol prefeate 
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Sa cht ificfttcoe éftrattOa 

Si vede a dilettar . 

Mafe t fooi laeei fwat . 

Sveglia la (ila fierezza , 

Bai primo Tuo ruggito I ■ 
Rivede impallidito, 

' Chi^l vieoe ftàkéikwi 
SCENA Vt 

denaro U Reggia/: • ' 

più iMMa §im Yge 

l*i non mi vidL Alle mie (iaoze lmpo« 

" tomi , e vvalcbc «ciaida 



Qol rooor de 

Atìdi'l 



io pavento 

Ifij^Coofolatio Signor. Vlcfoe «Iftwca 
p«?«fi fqnadfe . lo riminl 
Dall aico4clla Reggili . i 

Che lòtto a mille prore il mar K^ ti 't> ^ jt- 
Amioo , ecco a fecoorfo ^ 
aspirato da noi • Po(fiaao al fine 
Farjpakfe aliaSiria 
11 rero fncceflbr . Ritrova Alcefle , *♦ 
Guidalo a me. De'moi fedeli adon» 



Google 
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Quefte reali ìnfegne ♦ .^^' r^M ' ■» 
La faglia aeontce . Ella t'attende 
Dì quelle adorno a celebrar nel Tempia 
Teco il regio Imeneo»^ . ** * 

F^l». Né pensò I a R eg ina » v •• ^ . 

Quanto ineguale a lei e. *< ' h*- 

Sia Fenicio d'età ? ^. - • ^ •» '4 

Àk' Pensò che in altri - - luì'. c-i. ai'^l 
Pi ùfenno, e maggior ^de _ 
Ritrovar non potea • Con quelta lecita .•%\% 
La magnanima Donna . .\\ìf^ 

Mille cofe compì. Premia il tuo raerto ^ 
Fà mentire ì maligni » •= •> .< =.* 
Prov vede al regno , il van desìo delude * 
Di tanti ambiziofi ..... V 

M/f. E calma in parte . . ' . ? 

Le 2flole tempefte : . • . ^ ' . i 
Nel dubbio cor dell' affannato Alcene-, _ 

Fen ^cco l'unico evento a cui queft' alma' V 
Preparata non era • , t ' $ . " « 

0//. Ognun fofpira j ■ . j ^ ' " 
Di vedere il fuo Ré . Confola o padre ■ '• 
Gli amici impazienti, , / 

1 1 popolo fedel , Seleocia tutta " ^ 
Che freme di piacer . 

Fen. Precedi O'into 

r Al tempio i paffi mìci . Dì , che frà poco 
** Vedranno il Ré . Meco Mitrane, e Alcede 

Rimangano un momento . ■> • >■ f* 
Oli (Purché Alcefle non goda io fon contento .) 

■ parte . 

Fen- Numi del Ciel , pìctofi Numi . Io tanto 
Non bramavo da voi . Cure felici , _ ^ 



fi T r o •» 

Fortnosto fuior . FinHè» Alcefe 

D'eHerti Padre . Jn qoefte braccb aoooll» l 

PidcoliioaM^di figlio . - , 

EfTer non puoi . 6on qneAe 

L'ultime tenerecze/ * fMmH $ \ 

i^ E per (mai fallo . ■ \ 

lo tanto »en perdei ? 

Ftu. SoD itto vaflallo , ed il^io Ré cà 6i • v ' 

it*tagin9iebi§ \ 

il/r. Sorgi; cbe did? . .. 

Afif. O generofo! • . » 

Fcfh AÌ fine , • 

Riconofd té ftefib. In té refpini 
Di Demetrio la prole* llverocfede 
V ire in té della Siria* A qodlò giorno 
Felice io ti Ter bai. Se a me non credi • « 
Credi a té fteflb : all' iodole reale : > ^' 
A I magnaiff mo cor : aedi alla cars 
Ch'ebbi degli anni tttoi : credi al rifiato 

D'un' rfFeria Corona , e cmii « ifittSt 

Che m* inondan le gote 
Lagcimedi pisù^r» 
•<V* Ma fin' ad ora 

Signor perché ceiarmi ~ • *' 

' La fonc mia ? 

JPeu Tutto laprai • Concedi . 
Che \xó momento lo'refpiri . Oppielb il CQI^ 
' Dal coacenco impenfato 9 
Wiega alla vita il minifteh) «fato. 

Si^*^^***** VOI nofi diiAté ^ * 

AHfo premio il zelo mio , 



CoroData bd ia mia féit. 



Fato 

Digitizedby Google' 



Fato reo , fàice forte , 
Non pÀveoto, e adi desio ^ 
£ i'afpetto della morte , . 
" mi impiJjMirf 

ti&o» 

forte feffàtf da fnt^ke pcfUmPinfigue re»X 

#C E N A I X. *: 

Àìcef!e^eìllìtt4n€i 
Jtlc, COgnof fon deftoJ 
Mit» 3 11 ^fmo iègoo anch' io 

Di fuddiioièdel . • àMéU»diag^tiO(fé4ar0 
J^^cnne amato 
Non parlarmi per ora . 
Lsifciaini in lii>ercà . Dubito ancora « 
MiL''-' Se nelmome da iàetu 
, V ien colpi ta la cer vetta , 

Và fuggendp , e fin nel fonte j 
Ogni moto ; ed Ogni auretu ^ , ^ 
Vedi incerta a paventar • . j 
Co^ tdt , che avvézzo fei • 
A ibffi-he a&nni,e pene/ ' ■ 

Koo hai pace , e lion hai ^ene 
«Di poter maireipiiar* ' . Se it^ 

, ? ; 5 CENA X. 

Ak^e^ poi Bgrftm ^ . ' 
>lib. IO Dèmèn^io ? io l'Erede 

1 Del tronp di Seleucìa ! e canto%Kil» 
A oe fteflo fio'or ? Qoante fembiame 
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Di mia forte dubbioiò ' ^ 
Son MopArca>«s!»Paitore ^ efttle^e&O^ò • 

Barf. Feaicto è dunque il Rè . . ' 'i 
^/r* Lo fcelTealiCf^a i '.tr.vjìi^l 
L'iliudre Cleonìcc. ' .? .^^ 

Nelle perdite tue . Ma non potendo 
La Reginaiit(£Deci, più oon 4irp.ero 
Che tù volga a Barfene lituo peofiao • 

i</c« A BarfeneA^'^ iV'/ 

Barf. lo naCcofì' ' ■ ''v^f H^ / 

K iipectofa fin' or l'atìfetto ibìoì* / ^ . > 

\ }JM WPBO > ^'^^ Regina eran rivali 
Troppo grandi per me • Mft. veggo al fine« 

■ Già fpofa Cleonice * • ' " ? '•■^ 

Fenicio^il-é, 4e««s<pei;aMe«(Uo(e i. U ^ 
Onde a fpiegar eh' ìd c'a{nQ|.ailtri laomenti^ 
Più( pportun*'«U«<|lB«ftÌ . 
Sceglipr noa poflfo,. ' 



• * 
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EoR a meglio i»cer • Speravo sfocio , 
I Che parlando una volta 
Avrebbe la afta fiiiiiitlftajUccile accolta • 
Quefta picciola (peme 
Or del tuttp^ delufa . • " 

àiàlaaitafiaaMiaAloelto«ekriciiillh;^ - 

t- .' • • l>foii vi vedrò pietc^ a 

Care iniptUe ttdlé • - / .'jA 

Ll'aloKi 



T S 11 Z ,0. • 
L'alala v'adorerà* • 
• Dirmi crudel potrai * 

- . . ^ Neil ira ,e nd rigore 
Cara a me pur Tar^j ' 
Sempre mi piaceiai, 

Gran Tempio dedicato al Sole con -Ara 
e Simulacro del medefimo nel «ezzo* 
V Trono utt lata i . 

Cleoniee con feguin , e fenici» 

accompagnai^ 
aa due C avalìeri , chi (fitUtHO sii à batUi 



• • K • I 




F**Y^Rediml,ioiiòo t'fegaoiiD . Alcefte è i . 

C/c. In iroDte a ini - 
Be^ rgwi^^ grafl >afft9 

rr».Sò,ch'é delitto ^ 

> '° "l^^^wi d'un tBonearicoi 

Ma un n?qii«> caro • - • 
Ma il rifiuto di ttn tr9ap . ' 
Facciano la mia Ma , e il mio perdooe » 

in un giorno «dnnò I Di pace pr ira 
Quanto credo reftar . • ^ 
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5l * i4 T T 6 ^ 
S C B N A X 1 1 I. ' 

Àìcejlf 9 ci^ stette incMtraf dd QlfniC0^ 
f da Fittirìo^ Mitrane^ e Guardit*^ 

Me T A prima voha é quefì» 

1^ Che mi prefenco a cé feaza titaoc» 

Di vederti arroflfir dei nodro amore • 

Signor Ctagianuno (òrie • U-R^ tù dti^ 

JLaiuddltafoB'io; 
£ il timor dei tv? fi» pafiii nd mia* 

Và Demetrio. Ecco il foglio 

Degli dvituoi. GoB^uelpiafiCcloicndìo» 

Che denato l'avrei, 
Mif- Anime gtùSHÀt i ' ■ * 
-rf/f* Andrò fui trono', ^ . • . 

Ma kk tua manmi gindr*- BfwgtfaniMia» 

Sia premio alla mij^fd • 
Sì grato cenno \ ** 

il merto d'ubbidir tutto mì toglie^ 

Vanno vkim daRRtr», e fip9rg99^ ìé mtm 
Fen. O qua! piacer De ir almarmta s'accoglie i 
eie* ) Deh rifbilendi OHcfaiwro Nane « 
Me- ) * FauRo fempreal nolbo atatr • ' • 
Féii. Xttooi a iìoiftu il Qel« * 

li- , . . .» « ' 

S C E N A X I ¥• 

Barfene , e rktH» » 
•if^^T^Oeia in tunralto 
^, „I i'/SeleiKi«,o Regima» 

C/tf. Perché ^ . ' *T 

^«rf Sai che Poe' anzi 

ViiBi:fcdia«aUaieflBggJcr(>,eto.. 

Cttfc- 

~ " — . _ biyiiizea by 
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X Cento legni filaci ? 

Cif, E ben » fr à poco 
L'afcolterd . • • . 

Barf, Ma Ilnqu/eto Olioto 
Non potendo iòi&ir , che ^gni A f cede 
Col Meffaggk) s'udì . Sparge od vo^o ^ 
Che Fenici» i*iflgaiioai - . • 
Che foderi à veraci i detti fui; 

E che il vero Oemetiio ét»» a lui . 

Ahimé Fenicio. •- 

Fen.EhtiOù wmt, Sb 'Iuoi» 
Con fìcorezza andate» • 
vfSi vedrà chi menciice. . 



OZ^/tf pmurnh in man» un f «gito fiiHt^a^ 
0.1^^ Là fermate* 

^^l^Viì^^^^^fif inemianati vnfit il troni, 
J] Uel non fpflfe ingaoni . In «leik^ioidi» 
Si fcoprirà ÌWede • ^ * 

Dell' cftinto Demetrio . Efole m Oeti 
P^^»««^Jo(crMre. I! foglio é chi uft 

.♦Dal lìgiUorealt Queai lo vide. 

Da Pemetno vergar • QueOi lo reca 
Per pubblico conasdo . E porta^co 
Tutte l'armi CretMfi : 

^P«if*gÌ»fiwg« U<>ftener l'onore * • V ' 
C/ff.OhDeil ' r '} 

LeggaG il lò^V . . adoìmf^ 



5ft TEliZO, 

Oh, Alcefle, finirà cotanto orgoglio • 

OUnté apn ii foglio yc legge. 
Popoli della Siria , il figlio mio 
Vireigr.otofràvok IFcnjK quel gk)roo 
Chea vói fi fcoprirà. Sead9Ìap%oo 
B.aviriiàr ao'i poteflr. 
Fenicio Teducò nel finto Akdie * 
Demetrio* 

C/f. Io corno in vita* ' 

P^n. A quefto palfo itdQJitttè 
T'afpcttava Femdo« - ■ . ». 

O/i. iO 'ibn di faflb. . ' 

3fif. Gelò l'audace» . 

«//.lotéSignor^eono&o, . . odAlcefie. 

il tnio Monarca , e dell' ardir mi pento • 
jtk. Che fetFtgif» a lUcto io fol rammeottn 
F^a. quel trc^o una voka v 
LafcUfte eh' io.niaiii • . Ultimo fegno 
De' voti miei . 
Jìc, Chianto pc^edo è dono * 
Della tua ièdel tà . Dal labbfo mia 
• Tutto il mondo lo fappia* 
F^»* £ il mondo impari 
Dalla voftra virtù come rn un core 
' 2ii4po£&DO accoppiariGloda , ed AmoVe . 

Akefle^t-CUimice vanno fui ttom» 
€m» • Quando tolde m nobì I petto 

£ compagno un dolce affetto^ 
' Non riiralò alla Vittù. 

Refplrate ahne &lici , 
•E vi SaeoiJN^umì amici , ' 
QuantoavverfoiiOclrifa» . • 
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ATTO SECONDO. 



^ SCENA VII 



. .ito vece dfiji' Arili . 

La cara, tinniia^ 
. . N«n trqyp ripoto. 
La pace non hò. 
? PayeAtiJ'ii|<ieg|9 , v 
Il giufto mio fdegoo» v^rj^ 0//. 
Le trame, Cir^ir^: ^ 
ruoire faprò • 



I 



* 



i 



* 



* 4 « ^ • » ? ^ • - ; 
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ATTO TERZO 
SCENA III. 



9 

* ^ • 

• * t 



■ In vece dell' Atta • ' 

5o ^f» anch' i9 <Sfr. * 

lo sò qual pena fìa 

Quella d'un cor geloTo^ 
JVIa penfo al tuo ripofOy 
•* Fidati pur di me • i • - 
Allor, che t'abbandono 
Conokerài chi fofio, * " 
. E l'effetti infedele ' * 

^^^^ • 

Prova farà di fé. Io Scc. 
ATTO TE R Z O 
SCENA II. 
In YKe dell'Aria 
Non vi vfdri &e. 

Semplicetta Tortorella. 
Che rcn vtde il fuo periglio ^ 
Per fuggir da crudo artiglio 
Vola in Grembo al Cacciator • 
Voglio anch' io fuggir la pena 
IDW amor fin' or taciuto , 
E me fpongo d'un rifiuto * 
Air oltraggio , ed a I roffoc . ^ 
'..5* Sen-pl -celta <Scc. ^ 




